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Giovedì 17 febbraio 2022, ore
11. Aula Magna della Scuola se-
condaria Vasari. Suona la cam-
panella e una folta, vivace rap-
presentanza di studenti tredi-
ci/quattordicenni accoglie incu-
riosita una meno folta ma altret-
tanto vivace rappresentanza di
DJ aretini: sono venuti a raccon-
tare una storia che ne contiene
altre mille, le Radio libere, nate
a metà degli anni 70 e rimaste
“on air” fino agli anni 90.
Ma andiamo con ordine: chi so-
no questi DJ? Tre di loro lavora-
no nell’unica radio aretina rima-
sta, Radio Fly, conducendo pro-
grammi di intrattenimento, mu-
sica e attualità: Andrea Cherubi-
ni con Liberamente; Joseph Bon-
compagni, con DiscoLunch, Fly-
Dance, FlyDanceChart e Fly-
NightMix; Ugo Sbragi, ospite
del programma di Andrea; Da-
niela Caneschi, prima speaker
di Radio Casentino, poi di Radio
Life fino al 1989; Giulia Lovari,
giovane esperta di social, re-

sponsabile delle comunicazio-
ni, web e cultura di Radio Italia
5, ex Radio Casentino, dove con-
duce A come Arte, un program-
ma di approfondimento cultura-
le. Paolo Brasini, storico condut-
tore di Radio Torre Petrarca
che, oltre ai programmi in Ra-
dio, ha lavorato come dj in di-
scoteca, fino ad aprire un locale
storico, il Velvet Underground

di C.Fiorentino. Adesso fa sera-
te in cui fa divertire il pubblico
mixando video musicali che sce-
glie con grande cura.
Andrea racconta che molte ra-
dio libere nascevano spontanea-
mente, mettendo insieme pochi
soldi e attrezzature “casalin-
ghe”, accompagnate da corag-
gio, entusiasmo e un po’ di fol-
lia! C’erano anche radio più

strutturate, con alle spalle finan-
ziatori importanti, ma la genuini-
tà delle prime radio libere era
data proprio dalla leggerezza e
semplicità da cui nascevano, co-
me Radio Life, creata da Andrea
e Paolo Casalini che salgono fi-
no a Poti per cercare una fre-
quenza libera! Daniela racconta
che le case discografiche pro-
muovevano i loro cantanti attra-
verso le radio, perciò i dj aveva-
no la fortuna di intervistare gran-
di nomi della musica.
A volte, ricorda Ugo, arrivava-
no in radio i giocatori della Na-
zionale Cantanti, specie se gio-
cavano in zona. Ad Arezzo, oltre
alle Radio, c’erano due ottime
sale d’incisione che attiravano
grandi nomi. Paolo racconta
che i dj leggevano tante riviste
di musica, come Ciao2001, L’Ul-
timo Buscadero, Muzak, Pop-
ster, Gong, Rockstar e Mucchio
Selvaggio: internet non c’era e
le novità si scoprivano così. Da-
niela ricorda che la paga oraria
era di Mille Lire, ma nelle grandi
radio Nazionali i dj famosi gua-
dagnavano molto di più! Spesso
i dischi o le musicassette si por-
tavano da casa e gli spot li regi-
stravano gli speaker. Fare il dj
era il sogno di tanti, anche sen-
za paga e l’emozione di fare ra-
dio era la miglior ricompensa.

Storia e vita delle radio: la quotidianità

E’ un lavoro bellissimo...ma qualcuno deve pur farlo
Il mestiere come si faceva ieri e come si fa adesso
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I pionieri delle radio locali intervistati dai cronisti in classe: sotto il logo di Radiofly

Giornata lavorativa tipo del DJ
anni 70 – 80: a casa >preparare
una graffiante scaletta di pezzi
ai quali collegare alcuni argo-
menti di attualità o cultura di
cui parlare nelle pause tra un
brano e l’altro. Portare i propri
dischi preferiti, da suonare insie-
me a quelli dell’archivio della ra-
dio, non digitale ma rigorosa-
mente sistemato in ordine alfa-
betico. In radio pensare a cosa
dire nei vari momenti e cosa

chiedere agli ascoltatori (che
non hanno filtri né controlli), ed
esser pronti a tutto! Ricordarsi
di leggere gli spot pubblicitari
nei momenti prestabiliti e man-
dare in onda quelli registrati.Fa-
re attenzione a sfumare il suono
del vinile che riparte, usando un
panno di stoffa che serve da fre-
no/acceleratore. Accendere mi-
xer, microfono...In ONDA!
Giornata lavorativa tipo del DJ
del terzo millennio: a casa >ag-
giornarsi sul web e facebook su
attualità, politica, sport, gossip,
cultura e...musica. Portare in ra-
dio cellulare o ipad pensando a
cosa dire nei vari momenti e co-
sa chiedere agli ascoltatori, rigo-
rosamente registrati e contati.

Interagire con gli ascoltatori
con dirette sui social, postare vi-
deo, promo, immagini, trasmet-
tere spot e musica cliccando
sul programma che controlla
tutto da remoto. Accendere pc,
webcam, mixer, microfono, ag-
giustare il ciuffo e...In ONDA!

1975: Radio Arezzo, Radio Ca-
sentino, Radio Italia 5, Radio
Gamma, Radio Wave, Radio
Arezzo DJ, Radio Pietra Mala, Ra-
dio Torre Petrarca, Radio Effe,
Radio Emme, Radio RVT, Radio
OK, Arezzo Radio TV.
2022: Radio Fly, Radio Valtiberi-
na, Radio Effe, Radio Italia 5, Ra-
dio Emme.
La musica dalle radio libere era

la colonna sonora della giorna-
ta, tanti aretini aspettavano i
pezzi preferiti per registrarle nel-
le musicassette con lo speaker
più amato: erano tanti, ragazzi e
ragazze creativi e appassionati.
Paolo ci informa sui nuovi gene-
ri di questi anni: ‘70 >glam rock,
funk, sound, punk; 80>new wa-
ve, elettronica,soft rock, pop;
‘90 >grunge, indie, hip hop...
Gruppi e artisti più ascoltati era-
no: ‘70> Queen, ACDC, David
Bowie, Bruce Sprengsteen, Led
Zeppelin. ‘80> Michael Jackson,
Pink Floyd, The Police. ‘90> Nir-
vana, Oasis...
E’ difficile scegliere, anche il
panorama italiano negli anni del-
le radio libere si arricchisce di
nomi importanti: Rino Gaetano,
Bennato, Renato Zero, Mia Marti-
ni, Sorrenti, Battisti, Vasco Ros-
si, Camerini, Rettore, Dalla ,Bat-
tiato, Ligabue, Jovanotti e molti
altri. Meteore o stelle fisse, non
c’è che da ascoltarli...accendia-
mo la RADIO!

«Ascoltatori, good morning Arezzo!»
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